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< 3, al prezzo di cont) 25 la linet) 


"delgi giornale. Noa, sì restituiscono i. manoscritti 


i! 


ssociacioni si ricevono | 
Méio del giornale, 1 Tlefta Rocca, [LA Ps 
figi, all'Agense 


uMzi postali. 
8. .A Londra, da lo ‘nederil. Mar, pine 
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— e 


ed! i ‘reclami devono esserà indirizzati frane 
vos» foglio arretrato cose 40, 


rORINO, 28: OTTOBRE 
IL LIBRO DEL SI&. GUIZOT 
mr 
Chi avrebbe ‘maì potùito' èrederò | che il 


signor Guizot; dopo? di \avetei «data una |: 


definizione così chiara: e fatta un’ apole- 
gia..così. eloquente della. libertà. religiosa;,| 
sorga a nome di questa stessa libertà 
‘ad appoggiate: il' potere temiporalé del papa? | 

Pure Ja è così, Il signor Guizot.. è:.co- 
stretto. di contraddire.se stesso per sostenere! 
una causa; la’ quale ‘mai non'fu ‘così di- 
speratà, come’ se. chie Ha lui per av: 
vocato. 

Egli. stabilisce. (pag. O) chie. Ja libertà | 
religiosa mon consiste soltanto nel diritto 
personale ed isolato di ciascuno di, profes- 
sar la sua fede; macche la..costituzione interna 
della,chiosa, vi rapporti ‘de’ suoi «ministri: 
coi fedeli, “logno'regolò e le'tradizioni fannd 
essenzialmente. parte della tibertà religiosa. | 
Quibsta' serifenza. è molto speciosa..e. si vede.. 
ache ;tende.. Ammeltiamola tuttavia e ‘stu. 
diamone-le conseguenze.» 


Chosdirebbe la ‘chiésa protestante di: Fhene 
cia (egli serive)) se) malkrado' le sue istitu- 
zioni primitive, mialgtato Ta sua Storia, mal 
grado la'leggé che ritomosce ‘i sud Sinodi, 
le si UitesSe: < Voi non avrete sinodi, non 
antottità Vupétiore ‘ed indipendente per. re- , 
golare i vostri, allari interni e generali,;, cia» 


Ronia, non, è. solo condannato dalla storia, 
esso è ‘altresi, contrario, a principii da ini 
medesimo:stabiliti. Propugnar la libertà re-, 


‘ligiosa.per farne puntello del potere papale; 


quest'è l'assunto del ‘signor Guizot. 

E un francese) im uomo che si dichiara 
liberale, amico ‘della libertà religiosa nella 
sua più ampia ‘estensione , 


catia la. servitù di uno stato, 10 smem- 
bramento . di : una. mazione, il sacrificio di 
tre. milioni di vittime umane ! Qual è que- 
‘sto. Moloch. implacabile.; questo Dio san- 
guinario:,' che priva del beneficio della: li+ 
bertà tre milioni di anime 'umane’ per ast 


| sîcùrar Ta libertà stessa ‘agli altri cattolici? 


Il sig. Guizot, incapaco, di difentder un 
assurdo, tanto evidente e, di coprir le con- 
seguenze antisociali. che ne. derivano,. si 
appoggia all'autorità del sig. Odilon.Bar- 
roty.il quale) il 20 ottobre 1849, diceva 
all’ assembiéa legislativa: « E necessario 
« che i due poteri siano confusi nello stato 
« romano perchè siano separati nel resto 
«del mondò. > 


Che nell'impeto dell'improvviso si, prof. 


feriscano in un'assemblea francese di que- 


i ste sentenze che sono la negazione d'ogni 


scuna delle vostre chiese, locali;.rimarrà .iso-, 


lata, e deciderà. sola, come. le» piacerà, equi 
stioni.che. riguardano: il. protestantesimo: in 


| 


taro?» «Se si.tenesse questo» linguaggiora? pro- | 
testanti francesi, se si abolissero per tal guisa” 


le loro ‘istituzioni proprie @'tradizionali, tro- 
verebbeto eglino la loro libertà religiosa com- 


pleta? Crederebbero ‘eglino i Toro diritti  re- 


ligiosi Diastevolmente esercitati 
tivi? 


No di certo; eglino sarebbero oppressi; 
comculcati, offesi in ciò che v'ha di più 
sacro, nella coscienza. 

La “ibertà religiosa richiede che i fedeli. 
sî possano convocare, che comumichino coi! 
lorò direttòri spirituali, ché tengano i loto". 
sinodi, 

Ma questa. libertà non resta punto offesa 
ne'cattolici, perchè il papa cessa d’ esser 
principe è sovrano temporale. La sovranità , 
non è. un. diritto inerente al... papato. Che 
cosa si richiede» pel: papa? Che sia indi 
pendente. Ma se” quest’ indipendenza da‘ 
qualunque podestà civile, indispensabile al 
papato, viene assieurata: meglio - colla: sop- 
pressione del: potere temporale :, ehe: cosa 
potrebbe opporre il signor Guizot ? 

Talvolta un avvocato, costretto a difen- 
dere una, triste causa, fa ricorso a sofismi, 


ch'egli, stesso...non può ameno di ricono-. . 


scere  nel-segreto dell'animo suo esser troppo 


lampanti per poter fat” impressione ‘sui | 


giudici ;. ma che dire di un uomo, come il , 
signor. Guizot, du.uno storico eminente, che. 


osa asserire» esser: il dominio» temporale » 
parte ‘della "evstituzione della chiesa -catto- * 


lica ‘edu ditilto di essa chiesa? E dove 
ha egli trovato, chela. signoria, temporale 
faccia .parte.della..costituzioue della chiesa? 
Dove» ché il papa non possa esser ‘indipen- 
dente se non È sovrano? Dov'è adesso nél 
papato indipendenza che..lo, renda rispet-... 
lato.ed autorevole?» 


La storia smentisco' solennemente il si- * 


gnor Guizot. "Essa. ‘attesta, che .i papi non 
futono mai tanto. indipendenti ed autorevoli. 
quanto «nei secoli inècuivil pastorale non 
era sposato allo'scettrò, ‘attesta che l’auto- 
‘rità loro spirituale, venne, scemando per 
gli .acquisti di. territorio che fecero © per 
la signoria che esercitarono. 

Ma questo ‘aspetto’ sotto cul il sigi Gui- 
zot cerca di presentar la questione . di 


e guaren- 1 


| 


I 


libertà, d'ogni, guarentigia, 
ne'popoli;, che giustificano ; la schiavitù da 
| imlato» e Iassolutismo dall'altro; si. com 
prende” ma'clie esse’ vengano poscia s0- 
stenùté e commentate e da chi le ha prof- 
ferite e da un uomo ehe. favoreggia.. la.li- 
bertà» religiosa; è un' offesa al buon: senso 
ed'alla coscienza dell’aniversale. |‘ 

Il sig. Guizot ha però intiavveduto la‘ 
diflicoltà, e pel. cap, 19, mon, ha potuto eyi- 
tare di stabiliro la.quistione - in: altri; ter- 
mini. Paso osserva che «la quistione st 
prema da risolvere è questa: quale delle 
due imprese sia: la, meno. impossibile; 
far penetrare .e..prevalere, ‘nella ;chiesa 
cattolica, }a libertà civile, oppure ‘man 
teriére, nei paesi cattolici, l'ordine cri- 
stiano, nel. mentre si rovesciano-le:. basi 
della:.chiesa «cattolica e si offendono, per 
« rovesciarle, la libertà ‘ed il' diritto ‘delle 
‘€ genti? » .(p., 149, 150) Egli chiede in- 
somma se sia, più, facile che “il papa adotti 
la. libertà religiosa ‘0 che .il. cattolicismo 
possa far senza ‘del potere temporale. 

Ma che domanda è mai questa? Non fu 
già risposto ; vittoriosamente. ?...E. concilia- 
bile la libertà: civile. col» papato? Volete 
metter il papa in centrasto colla sua co- 
scievza'? Il sig. Guizot' ha  stritto' di ‘Delle 
frasi. per inyitar il.papa..ad.abbracciar...la 
libertà religiosa } ma pare. speri ben poco 
dalla sua ‘parenesi, « ‘Altri ‘sintomi, » egli 
ha ‘scritto, ‘© altri attì rivelano nel seno del 
cattolicismo un’ostinazione inintelligente 
in cattivi andazzi. d'idee e di linguaggio, 
ciò. che -fa dire al malevoli ed agl'indif- 
_ferenti : Voi lo.vedete, è incurabile ! Per 
tal modo il timore delle preteusivul v 
delle tradizioni assolulistiche del callolici- 
smo si perpetàa; lungi dal pacificarsi, la 
lotta fra lo stato ela chiesa si .rinno- 
< vella; noi stiamo per indietreggiare, in 
« luogo' di' progredirè, nelle vie della giu- 
l4 alici e;della libertà » (p. 170, e, TI). . 

Nè ciò basta, }l. signor Guizot.non::fa 
idel' clerd' francese ‘un ritratto molto*sedt: 


x a a aAA 


tal 


Lal 
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centè: Servo. di tutti i padroni, egli ha | 


mostrato. ;oguora. d'esser animato. da. uno 
spit di: pensione. 


« ‘Questo sì è manifestato; ‘sotto + ristay: 


irazione, Con‘temetati sforzi per'ispingere Vil 


‘gortriò ‘nelle vie*retrograde ; sùttò la monar 
chia del 1830, con un malvoleté più vstinatò 
che ardito e sempre con una sistematica, a- 


desione a’ principii del potere assoluto ed una 


ostilità dichiarata contro, le. idee, a , le, ‘opere 
del.1789, Cieco. spirito che ha .prodotto. non 


.solo l’effetto: di rentlere il clero cattolico . di 


d’ogni. diritto I 


rta Straniero e sospetto alla nuova ,s0- 
cietà Îcangese, ma,che l’ha,.posto di soventi 


in una situazione radicalmente falsa, , poichè, 


è stato tratto. da interessi, naturali, e pres 
santi, a, richiedere: per suo, conto, proprio . le 
stesse libertà xche in tesi generale, condannava 
come illegittime e. peruitiose.; 


nno speiticolo strano il vedere la libertà 
d’ associazione ,. la libertà d'insegnamento: e 
perfino la libertà «della stampa ardentemente 


invocate da coloro medesimi, che dell’assolu-. 


tismo politico faceyano..la loro dottrina; fon; 
damentale. Non è possibile, al potere, sia nella 
chiesa ‘sia riello stato, di smentirsi senza scre- 
ditarsi. Ù 


© signor Guizot non ha indagaté lé cause 
della reazionaria tendenza. del clero’ fran 
cese. Come pretendere che,il. clero, fosse 
liberale, se a Roma, si condannava ogni li- 
bertà?:Se.dal.papa la. libertà. di coscienza, 
la. libertà ide’ culti, da libertà della.stampa, 


la libertà! d'esame» erano nriprovate , come; 


delirio» di menti’ infermey '(còome infernale 
congiura; ‘come così contrarie’ alla ‘chiesa? 
La lega del papato coll'assolutismo è 
così palese che il sig. Guizot è statò co- 
stretto a far questa confessione; . 
«La corlo di, Roma èstata troppo spesso 
«.e:Iroppo lungamente alleata del. potere 
< assoluto perchè! la. sua causa nonssia'so- 


| «spetta agli amici della libertà politica e 


c religiosa, » 
Dopo aver dichiarato ‘che îl''élero ‘è'rea- 


| zionatio, meno poche eccezioni, che il pa- 


pato, è alleato dell’assolutismo, ché daî più 
si.crede che.il governo di. Roma non possa 
modificarsi;.-dopo.. confessioni, che da. un 
avversario: del» potere temporale non: po- 
trebbonsi aspettare più gravi nè piùvesplicite; 
ib sig. Guîzot chiede ancora se è più»facilo 
l’indurre il papa ad abbraceiàr ‘la libertà 
religiosa, CHe noi l'abolit'il potere tempo- 
rale senza scuotere le basi della chiesa cat- 
tolicà? ‘Un’istituzione ‘che è vincolata al 
passato in modo indissolubile, che ha sem- 
pre osteggiata la libertà,,,.come potrebbe 
mutar tutto .d’un tratto ed adottar quei prin- 
cipii. liberali; che «si sparsero «in Europa , 
dopo da riforma? - 

IH sig. Guizot ci assicara che 1a libertà 
religiosa può accordarsi col’ cattolicismo è 
che' il' papa può concederla. Non sappiamo 
quale autorità egli abbia di far queste pro- 
niesse e dar di queste sicurtà. Ma che dicia- 
mo sicurtà e promesse? 

Egli non può tanto resistere alla convinzione 
dell’universale, che .noù ammetta.una; ve- 
rità lampante, cioè «non credere che: il 
« papà > possa ‘diventare re di tha ‘mo: 


« nparchia costituzionale ‘centrale. è Questo | 


aggiunto di' centrale è un artificio del sig. 
Guizot e nulla più, Perchè: non dichiarare 
schiettamente che il. papa. non. può esser 
principe. costituzionale? E, non,.pgtendo., 
che cosa proporrebbe. il.sig. Guizet.di se- 


stituire, al: monarcato senstituzionale? Ascol-' 


fiamo.\la «sua! proposta tre fo eredonehe il 
«papa può benissimo  divenit il capo di 
couna' ‘aggregazione di città edi’ provin: 
<'ce, relte sui luoghi stessî da. libere ‘isti: 
« tizioni ‘e''elie riconoscano "la sovranità 


‘« del papa senza essere Bertani al suo 
» € potere ASSOluto, Ds csv i 
Ed: un uomo polìticdi, aid uomo clio fu 
sal timone del governo d'una gratide: nazione 


» per ‘parecchi annî, no sa‘ comè' sciogliere 
‘la Quistionè italiana, fuorchè dividendo To 


-stato. già goyernato dalla corte di Roma in 


‘tanté repubblichelte, sotto Ja soxranità, no- 


mioale del: papa.! $i. potrebbe ben rispon- 


dere che. i romani.hanno mostrato:di-non 


L voler. saperne «di -talè spediente, potrebbesi 
dimostrare ‘chie non sarebbe efficace; ma vi» 
quale È zioni: 
‘si fido ‘del''dftittò’dé'ritmani e' dell Italia; 
non doveva sfuggire. Ché oa” dveda Firò-! 


lia'un'obbiezione che ‘al sig. Guizet, jl 


; L ciò che, }} ha, 
atto ‘tacciarà.. inconseguenza .,0 «d'ipocrisia. 
che’ setiterizia*| Era -} i 


esser necessario alla costituzione della chiésa 


posto al pr vrententinita Napgledta è Di 


‘investite, Virrorio, EmaxveLe del vicariato | 


dello-stato romano, Era un’ idea da. medio, 
evo; ma era una transazione. Quali -difle- 
renza ‘corre fra' il consiglio del sig. Guizot 
e.la proposta del vicarialo.? Questa, che il 
vicariato avrebbe consentita l'unità d’Italia, 
serbando al papa fà sovranità, mentre l'e- 
rezione di centinaia dì repubblichette è città 
libere avrebbe eternata la debolezza d’Ita- 
lia, intertenuta viva-l’agitazione»de’ popoli, 
senza neppur couservar la nominale sovra- 
nità pontificia. Ed ìl papa che ha ricusato 
il'vicariato) sarebbe mai per: ispogliarsi, a 
richiesta del sig. Guizot, della sovranità af- 
fine, d' invéstirne le città; eh” esso chiama 
ribelli? I papa che niégò a'Suol protettori 
le;più lievi riforme; e respinse qualsiasi 
proposta di. miti concessioni,,.,si;,acconce- 
rebbe a divenir sovrano nominale? Ma..l°1- 
talia non è disposta-‘a» guarentirgli que’ di- 
rîttivdî sovranità ? i 

Oh clericati ! incensate "prîre ‘il ‘Signor 
Guizot, che ben lo. merita. Per difendere.il 
potere temporale proponediaidurre ilspapa 
a principe nominale lè stato romano a 
piccole repubbliche o città libgra! Questo 
la potestà temporale che il sig. Gatgot vi 
accorda. 

La ‘delusione’ de’ clericali deve essoro 
giunta all’ altezza dell’ aberrazione ‘del’ sig! 
Guizot. Alla, causa, italiana sera. ancora, ri- 
servata questa .viltoria; che-rchi  eredevasi 
il più autorevole avvocato del' potere tem- 
porale del papa non seppò în miglior tnddo 
sostanerlo,. fuorchò suggerendone egli stesso 
l'abolizione. 

atterrare 
VERSAMENTI DELL’ IMPRESTITO 


TL MINISTRO DBLLR® PINANZE 


Veduto il decreto reale in data: ‘ilel'22 ‘ottobre 
cottetite, col quale venne data facoltà ai possessori 
dei certificati provtisotii del prestito di 500 mi- 
lioni di pagare il*2°-e 3° quinto in quattro distinte 
rate, cioè in ragione di' un decimo per volta, 

Stabilisce le seguenti! norme per | eseguimento 
del deeréto medesimo ‘> 

SP Nepagamento del 2% e del 8° quinto -petrà 
essere’ èffettuato a' eoblta def possessori dei certifi- 
cati provvisori o a decimi alle scadenze stabilite 
nel decreto reale del 22 del corrente mese secondo 
le presenfi istruzioni, o'a-quinitività sehso del pre- 
cedente decreto reale 21 luglio 1861 o delle istru- 
zioni del 2 settembre 1861. 

$ 2. Utiò 9 più decimi pagati Aîiche prima della 
scadenza non darfinio diritto ‘ad interessi a favore 
dei possessori dèi certifivàti, rimanendo' esclusiva- 
mente riservato il benefizio dell'interesse néli(caso 
di' pagamento dicquinti anticipati conforme al: de- 
creto 21 luglio: (1861 e alleristrazioni 2! settembre 
1861:- 

Non potrà considerarsi come un. ‘quisto che frati 
interesse a fayore-del possessore del certificato il 
2° ed il &° dei qualtro decimi, ancorchè pagali $i- 
multaneamente. 

In'‘questo caso il pagamento deve conteggiati 
irl'Uut distinte uote, cioè: am' decimo a saldo del 
2° quinto è l'altro !decimo ‘quale! prima metà del 
8° quinto. 

si In caso -arritardo nel pagamento di al- 
cuno: dei decimi perpiù di oito giorni computati. da 
iuello della scadenza , questo ron compreso , 
sarà dovuto al tesoro llbinteresse) in ragione del 6 
per cento all'anno a partire dal giorno - della  sca- 
denza di ciascun decimo. 

Speciali. tavole di conti fatti per ciascuna serio 
di rendita di certificati provvisori; Melita; quanto. 
prima distribuite alle, casse per; servire loro; di, 
dorma uniforme nel conteggio, nel. pia “al Lul 
menti è dbeimi, 

Frattanto pel ricevimento del} pritmo "abi getitro | 
decimi corrispondente alla’ prima metà del dò | 
quinto, lé casse ‘potranno valèrsidélle tarole presso | 
loro già esistinti, dividetido'pet' metà' la ‘avititirà 
in quelle.» tavole -indicatai: pel sècondo’ quinto a 
partine. dal 80 ottobre» 1861-e; successivamente sb 
condo..il, giorno del pagamento, .;. 

$ 4, Le quitanze dei contabili. pel 2,0 e pet. 
quinto, ove ne sia fatto il, pio. a decimi , 


La pra dlquara adi i letgo è prg 
| manilo:sul rovesciò; della casella riservata” pet te: > 
condo quinto; 


i 


ha 
È a 


Il sechi a casélla a stampa destinata per 
la qui el 2.0 Quinto; i 
Ti terro-a-tergove precisamente:sni 
‘asella del terzo quinto.., : ua Sa 
È quarto nella casella a stampa destinata per 
la quitanza del terzo quinte. i 
‘Consimili seritturazioni dovranno effettuarsi sulle 
distinte e sui polizzini. to 
$ 5.1 polizzini corrispondenti ai quinti dei cer- 
tificati di L. 500 e 1000 di rendita pei quali a 
termini dell'art. 7 del decreto 21 Ingiio: 1861; è 
data faooltà' ai possessori di richiedere -mna “car 
 tella definitiva corrispondente a ciascun quinto 
soddisfatto, gon potranno essere. slaccalis0..n 
dopo il pagamento dei due decimi formanti il saldo 
dina griato, ne . 
$ 6, Per la. registrazione dei pagamenti dei 
quattro décimi ‘corrispondenti al' secondo ed ‘al 
terzò quinto i contabili si serviranno degli stam- 
pati dell'attuale giornale del prestito, recandovi le 
aggiunte e le variazioni risultanti dal, modulo n- 
nito alle presenti. i i 
Le situazioni  periadiche della’ contabilità del 
prestito saranno pure dai contabili. modificate se- 
condorl’altro modulo pure qui unito. 
Torino, addi 26 ottobre 1861. 
P. Bastogi. 


ANELLI INTE RIETI ACEA 
RIFORMA POSTALE 


| ÎL stato: dispensato dalla segreteria della Ca- 
mera dei deputati il;nuovo progetto di legge 
sulla riforma. postale, presentato dal signor mi- 
nistro dei lavori pubblici nella tornata. del 13 
luglia decorso. 

Sino ad ora la tariffa per la tassa delle 
Jettere nelle varie provincie del’ regno era la 
seguente : è 

Prenionte e Lombardia 
cent. 
20 


grammi 


Lettere ordinarie 10 


Emilia 
Nella periferia di 25 chilometri 
Oltre i 25 chilometri 20 
# Toscana 
Lettere francate è 
Lettere non francate 
Napoli 
Lettere francate,grana 2, pari a e. (08 
Lettere nonfrancate, grana 3, pari 
centesimi 12 


10 
10 


40 
10 


40 


10 
Sicilia 
Lettere francate,bai. 21{2,pariac. 10 
Lettere non francate, bai. 3 1{2, 
pari.a centesimi | i 10 
La tassa fissa di assicurazione è di 40 centesimi 
in Piemonte ed in Lombardia. 
Di 25 e di 40 centesimi promiscnamente nell’E- 
milia. 
Di 40 centesimi nelle Marche e nell’Umbria. 
Di 2% nella Toscana. 
Di 4 grana, ossia 11 centesimi, nel Napoletano. 
Di 6'baiocchi, pari a 25 centesimi, in Sicilia. 
H nuovo schema di legge ha questo di im- 
portante, di unificare cioè le dìverse tasse nel 
modo segnente : ‘ 
Per una lettera semplice grammi 10 centesimi 10, 


10 


Da 10220 ._» 20, 
Da 20 a 30 » 30. 
Da 30.a 40 » 40, 
Da 40a.50 » so. 


Per le lettere che superano il peso di 50 gram- 
mi si aggiongerà la tassa di una lettera semplice, 
cioè centesimi 10 per. ogni 50 grammi. .0 frazione 
di 30 grammi. È 

ATI META ARCATE E AI 


ll municipio di Perugia ha fatto stampara 
un opuscolo, nel quale espone le ragioni che 
militano in favore del progetto di far passare 
la linea da Arezzo ad Ancona il più. vicino 
possibile a Perugia, 0 È 

Due sono le linee state prese in considera- 
zione; la linea. Camuecia, Trasimeno, ‘Passi. 
gnano e Iontiveggi ad un chilometro circa im 
vicinanza ‘di Perugia) l’altra Camuccia, Valdi 
pierle, Fratta e Ponte S. Giovanni sul Te- 
vere, distante oltre 7. chilometri da Perugia. 
Non occorre avvertire che nell’opuscolo è pro- 
pugnata la prima direzione e col corredo di 
buone ragioni ed informazioni statistiche, 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI FIRENZE 
Lettera VI. 


Firenze, 2 ottobre. 
Se nell’ antecedente mia ebbi occasione di 
 notarvi alcuna dispendiosa superfluità botani- 
ci,’ debbo adesso intrattenervi intorno a quanto 
costitiliscé la ‘base al benessere della nostra 
penisola, vale a dire, all’ agricoltura conside» 
rata nei suoi rapporti coll’ economia. sociale. 
«Possono gl’ italiani essere ben contenti delle 
avanzate condizioni in cui ora si trova que- 
slYarte, mercè i soccorsi ad ‘essa compartiti 
dalle scienze chiamate a sussidiarla. Tmper- 
ciocchè ha cessato da molti anni di essere un 
abbietto è fozzo mestiere auclie tra hoi, ed il 
coltivatore di campi non è Altrimenti tenuto 
a vile comie il' più infimo degli uomini. Am- 
messa l'agricoltura ad esporre i suoi prodotti 
insieme con le altre ‘arti,.ha potuto facilmente 
far vedere esser ella il fondamento a molte 
consorelle. 


I I n TT DET 


E ad onta della. i 


Ì 
tempo, sia agli agricoltori per apparece. 
chiarvisi, la man i 
strade kr te di 
vincie dand, e la difficoltà resul- 
tante dal crine appenninico che recinge que- 


sto paese. Nulladimanco *abbiamò ‘potuto am- 
mirare i bellissimi cavalli. delle” razze” posse” 


OA dute dal barone Baracco in Calabria, dal se- 


natore Piazzoni in Lombardia, dslla casa del 
Ke nostro in Piemonte, noù che Quelli di Pe- 
drelli e di Constabili.  Afico i ‘cavalli di Sar- 
degna, già molto rinomati per natia fierezza, 
hannò fatto bella mostra , attese le cure im-' 
piegate dal Beltrami nel migliorarne le razze 
con înerotiarle ed ingentilitle. Gli espositori 
di'bestie cavalline sono stati 21, è gli indi- 
vidui esposti ‘96, mentre 1’ intera classe Zoo- 
tecnin ha ‘avuto Circa 100 espositori e 966 in- 
dividui, tra vaccine, suine, ovine, ‘cammelli 
e pollame. Se da--una parte tali antentiche 
cifre non riescono molto lusinghiere,. la ‘qua- 
lità degl’ individui dall’ altra, non solamente 
non ha lasciato nulla ‘a desiderare, ma ha sor- 
passato Ogni previsione. Le vaccine patlico- 
larmente della Val-di-Chiana hanno superato 
tutte le, altre in grossezza e, carnosità ; come 
pure quelle di Roberto Lowley, di Del Punta, 
e di Spalletti nell'Emilia. La “mostra dì tutto 
questo bestiame è durata dal 1° ‘al 15 di ot- 
tobre. . 

In quanto alla classe III comprendente i 
prodotti ‘agrari, animali'e wegetabili, ed i fo- 
restali, è stata una di quelle che ha meglio 
rappresentate 1’ Italia alla. sua prima. esposi- 
zione nazionale, poichè ogni provincia ha fatto 
considerabili invii di semi di cereali e legu- 
mi, di piante filamentose ed. oleose, d’ alberi 
d’alto fusto e per far legna da ardere, Sono 
arrivati gli espositori fino a 579 , e qualche- 
dano di essi ha esposto fin oltre 400 articoli 
in collezione. -Quella della. canape del Botter 
di Bologna è stata una delle più interessanti, 
ed il quadro dell’ economia rurale pisana del 
Toscanelli il più completo senza verun dub- 
bio. La Sardegna, la Liguria, il Piemonte, la 
Lombardia, l'Emilia, la Romagna, le Marche, 
l' Umbria, 1’ Abruzzo, Ja Puglia, la Calabria, 
la Terra di. Lavoro e la Sicilia, hanno gareg- 
giato nél mostrarsi vicendevolmente premu- 
rose sin dove arrivino le respettive produzioni 
agrarie all’ epora presente; e quanto più pro- 
mettano per l’ avvenire, se le. relative .indu- 
strie seguiteranno a far progressi .come nel 
l’ultimo ventennio. 

L’umile; San-Marino ha pur, forniti i pro- 
dotti . dell’ arido, monte Titano. Oltre i vini, 
gli olii, i formaggi, i risi, i, granì d’ogni 
qualità i legumi di qualsiasi specie, nulla è 
mancato di quanto il buon contadino coltiva 
nei campi, il flemmatico pastore produce 
nelle capanne, ela natura ‘offre spontanéa 
nelle, selve. La ‘classe terza potrà quindi sonì- 
ministrare molti e bei esemplari da: inviarsi 
alla prossima, esposizione universale di Londra, 
colla .fcoscienza di far conoscere al sagace e 
riflessivo. popolo britannico quanta sia la fe- 
racità del suolo italico, e gli stupendi pro- 
gressì, industriali avvenuti nella penisola , da 
che le due nazioni incominciarono ad inten- 
dersi sul serio, ed a fraternizzare per studii 
speculativi e politici, 

Non ‘essendo qui luogo a fare una litania 
di tanti benémeriti espositori, ne: potete bensì 
apprendere i,momi dal.catalogo pubblicato nei 
trascorsi giorni dalla Commissione. reale. 

Nella Meccanica agraria poi.,. che forma la 
classe. quarta con 439 espositori,, ed un nn- 
mero più che quintuplicato d' articoli", riesce 
sorprendente il recente aumento di fabbriche 
per' strumenti aratorii perfezionati, in specie 
nelle contrade subalpine, meli’ Emilia ed in 
Tacanna Tanto: mali’ .Itolia. ccnperinrà quanto 
nélla centrale; 20 anni fa-non'esisteva alcuna 
officina di simil..genere;, adesso le. macchine 
navali si, fabbricano in maggior quantità; ove 
la libertà politica ha più esercitata la sua 
salutare influenza, vale a dire , in Piemonte 
e nellè province toscane. Sian dunque onore e 
grazie al marchese’ Cosimiò Ridolfi, che pel 
primo alzò la voce per ‘date istigamenti e 
conforti) mon disginnti da. efficaci: esempi, 
onde. sollevare l'agricoltura. al. rango dowutole 
fra Je utili discipline , e per redimere.il mi. 
sero e spregiato ‘agricoltore alla. dignità di 
omo sociale, > SEG 

1 suoi scritti, i suoî pratici esperimenti, il 
suò istituto ‘di Meleto, hanno frattàto un vero 
tesoro! di quella Videhezza “che' felicita perma: 
nentemente le ‘genti conscie deî proprii inte- 
ressi. Praducenio il Ridolfi ‘all’atto pratico lè 
teorie escogitate.in. mezzo all’ignoranza ed. al 
dileggio dall’illustre arcidiacono Rondini, con- 
tinuavà: l'opera, sua, ormai destinata ad illu- 
minare ce, Pengicare quante. sno le-nanioni 


in ella sn Ad glio. 
Pars al eposizione in mamiera da superare © 


a Pe i 


Creeresz_ * 


d avvantaggiarsi sulle vie del me- 


Oggidl Il Ciapolti "il Costimini, "il Lamibr: 


nte. L imbardia e. 
icora le province più 
ti del regno, hanno inviato non dubbi saggi 
i ‘progresso su dî questo interessante ramo 
d’economia ‘agraria, precipua fonte di prospe- 
rità nazionale. 
Non voglio peraltro intralasciare di dirvi, 
, amico carissimo , comè questo Ridolfi, il cui 
{ mome' è associatò con quanto di buono è di 
| utile 'è ‘stato fatto nel nostro paese da 40 annî 
in qua, of sono pochi dì venisse reso segnale 
d’ infamì contumelie per colpa di una stampa; 
non so se ‘debba dire. 0; più licenziosa o sver- 
| gognata,.o;pìù perversa. Simili nefandità sono 
| astutamente, fomentate dagli. ascritti. alla setta 
‘ politico-religiosa denominata di $. Vincenzo da 
Paola, setta che professa. tutte le inique arti 


di essi pemiciosa; inquanitochè i confratri ve 
stendo abiti secolareschi} ‘è spacciandosi libe- 
rali sfegatati, facilmente 5’ insinuano e sono 
creduti dall’ incanta moltitudine. . In. fondo 
non: sono che. avari egoisti, protei per calcolo, 
| perfidi cittadini, tutti intenti a sempre. deni- 
| grare chi conoscono andar loro innanzi per 
rettitudine di mente e di cuore, per ingegno 
e sapere, per lealtà e probità di carattere. 
Bccovi il ritratto di questi gesuiti alla civile. 
Addio. 


Tutto vostro 
A. Zobi. 


Il Giornate Ufficiale di Napoli pubblica la 
seguente lettera del luogotenente generale del 
Re nelle provincie napoletane all’ Ill.mo sig. 
sindaco della città di Napoli: 


Le parole cortesi che alla S. V. I, piacque di- 
rigermi, mi riuscirono gratissime. Già eranmi noti 
i sentimenti benevoli di codesto rispettabile mu- 
nicipio a mio riguardo, ed all'indirizzo che mi in- 
viava gentilmente dalle sale di Manteoliveto aveva 
già risposto verbalmente alla S, V, esternando la 
mia riconoscenza. Ora la conferma che ha prima 
di ‘partire, che'gli ‘sforzi miei trovarono ‘appro- 
vazione nella rappresentanza di questa nobile città, 
assicura vieppiù la. mia coscienza di aver segnitò 
la via del bene. 

E la gratitudino mia si accresce perchè il mu- 
nicipale consesso mî offre occasione di ‘far qual: 
che 00sa a favore di una classe di popolo finora 
trascurata ed avvilita, e che più delle severe cure 
paterne merita le affettuose di madre. L’ Associa- 
zione filantropica Napolitana ha scopo santissimo, 
non mai abbastanza lodato. Migliorare l'abitazione 
del payero, enigergli edifizii ampii e salubri, ‘abi- 
tnarlo alla pulitezza, è un dar sollievo alla salute 
del corpo, un moralizzarne ,, un ingentilirne lo 
spirito. = 
‘Ottimi effetti se ne vedranno ; e sarà lecito spe. 
rare che scompariranno ben presto gli sconci che 
offendono, Je. grandi( bellezze di questo bellissimo 
paese. i : 
Perciò, secordando al desiderio della S. V., 
concorro all'opera dell’Assaciazione' ‘Plantropica 
mettendo per essa a disposizi>ne di codesto muni- 
cipio presso il dicastero, delle finanze la somma 
tli trentamila ducati. : 

Nel tempo stesso ho 'dato ordine al medesimo 
(dicastero di tenere a disposizione del municipio 


destinate; 

Ducati 15,000 a favore della cassa di risparmio 
che deve instituirsi in questa città; 

Ducati 6,000 per fondare mua scuola di scherma 
in Napoli per la guardia nazionale. 
Nell'avvertirla, di queste. mie deliberazioni la 
prego, signor sindaco, di gradire, e di esprimere 
agli onorevoli consiglieri, i sérsi' delle mia distinta 
considerazione, — 

Napoli, 24 ottobre 1861. 


Il luogotenente generale del Re 
Ciaupini. 
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> 
LA LEVA IN SICILIA 


Ci serivono da Patti 21 ottobre: 


L'estrazione per la leva della classe 1840 è stata 
compita a Patl e nei dintorni senza alcun ‘acci- 
dente, che ne disturbasse l'andamento. Però molti 
inscritti anaricavano, nè. v'era ‘alcun'lorò parente 
a rappresentarli, e, per loro dovelie estrarre il sin> 
daco, del comune, Furono più. numerose le. man- 
‘canzé nei comuni interni’ che di quelli ‘chie sono' 
in fregio al mare, ‘e precisameute a Palti manca- 
‘rono 3 per 100, e pei comuni di Gioiosa ed li» 
vieri 4 1,2 per 100, e di Montagna Reale e Le- 
' brizzi terre: montanine,it.7. per: @0.. i ct. 

. | Nel. circondario di Barcellona. e. Milazzo le man- 
canze meno che.a Patti. Per S.Agata, Capo d'Or. 
‘lando, Brolo, Naso, S, Fratello, Mulitello circa il 
7 & per 0j0. Per Ficarra, Tortorici, Ranuia, Ucria, 
S. Petri, il 6 per 0,0. A Mirto quasi la metà. 

i Non crediate però chè tutti questi mancanti © 


ranno essera refrattari alla leva; neppur per so- 
i gno, Questa gente di. qui non ha l’abitadine di ri 


| ed il livore degl'ighazianî, ma che è tantò più ‘ 


anche lé seguenti somme per lo scopo :a cai le hò' 


non ‘rappresentàti dai ‘parenti ‘all'estrazione vor- 


iii no: 


spettare, di curarsi delle leggi, se non quando una 
infrazione anche piccola della legge è minacciata 
€ seguitata da onerosa sanzione. Molti avevano 
domandato, se non andando ad estrarre il numero 


‘| s'andasse prigioni, o-si pagasse multe. Udito che 


no, andarono quél ‘giorno, come di solito, ai 
loro traffici di campagna: Per la leva, perchè sanno 
che a non essere presenti, ‘si è catturati è s'in- 
contra discapito, sì affretterannio, e quasi tatti sa- 
ranno presenti. Quasi tutti, chè alcuno @ segre- 
stano, 0 faccendiere di chiesa, o parente di frate 
non interverrà per non incappare nella seomnnica 
papale. È questo spauratchio, che largamente si va 
bucinando attorno per le valli interne, che pone 
grande ostacolo tra noi e i montagnardi siciliani. 
Forse vi sarì (anche alcuno pel solo motivo che 
non è stato uso mai obbedire alle leggi, e non è 
vergine affatto dei cost'mi dei A 2) vivono 
alla macebia. I i 


LA PRUSSIA E.Ilb REGNO D'ITALIA 
Leggiamo nel Zeit di Francoforte :' 1’ 


Per quali ragioni la Prussia non abbia ancora 
rag il regno d” Italia ‘non ‘è facile inten- 

Appena potè essere addotto in altri tempi come. - 
motivo determinante nn attaccamento al principio 
di ‘legittimità che facesse preferire Frantestò Il a 
Vittorio Emanuele, ed in presénza deî resultati che 
la Prussia ottenne dall'osservanza. di questi ‘senti: 
menti cavalierescamente dinastici è legittimisti, non 
sarebbe stato possibile far accettare la ragionevo- 
lezza di quel pretesto. Noi abbiamo dovuto ‘#6con- 
teatarci finora di. ragioni ‘oscuramente espresse è 
non sostenibili: prima si parlava delle incerte con- 
dizioni delle provincie napolitane, adesso gli in- 
terpreti ufficiali od ufficiosi delle idee del governo 
vengono fuori coi riguardi dovuti all' Aùstria ed 
a questi attribuiscono la. renitenza del governo 
prpesinna a riconoscere la monarchia nazionale ita- 
iana, 

Don Chisciotte aveva la smania di cavalcare, ma. 
egli dovette tenersi pago alla fine di cavalcare nn 
asino. La pacificazione delle. provincie méridionali 
era una condizione che si poteva sostenere ed as: 
cettare; ma non è possibile ammettere che si ab- 
bia ad aspettare l’ assenso dell'Austria, Prima che 
uno stato rieonesea un altro stato di nuova forma- 
zione, vale a dire prima che si stabiliscano tra % 
due governi rapporti internazionali normali, sì può - 
aspellare fino a tanto che si abbiano certe gnaren- 
tigie centro la poss.bile dissoluzione del nuovo stato. 
Considerate le cosé sotto questo unico punto di vi- 
sta, alcuni più presto, altri più tardi potevano cre- 
dere essere giunto il tempo di stabilire lè relazioni 
diplomatiche invece che coi due separati governì 
della Sardegna e di Napoli; eo governo del re 
d' Italia.che ormai ‘si. distende su tutti due quei 
paesi, 

Fintanto che dunque il. governo prussiano po- 
teva. pensare che da ‘restaurazione dei Borboni 
fosse cosa possibile, sia in conseguenza di rivol- 
gimenti interni, sia per effetto di intervento stra- 
niero, esso aveva una ragione diesitare a ricorn- 
scere ufficialmente il nuovo titolo di Vittorio E- 
manuele. Ma sembra che ormai il governa pros- 
siano sia costretto a non ammetter più la p»ssibi- 
lità di ana restanrazione. La spada di Cialdini ha 
mietuto energicamente le bande reazionarie, Il 
ceto mezzano, per quanto:pur tronpo ‘esso sia te- 
lativamente scarso a Napoli, si adopera. sia nei 
ranghi della guardia nazionale, sia in altre forme 
a favore del novetlo è migliore ordine di cose. 

La probabilità di una restanrazione è svanità e 
sarebbe, ormai follia il dubitare della vitalità | del 
regno, d'Italia, — TIE RT 

Dunqne perchè la Prussia rimanga ferma al co- 
modò ma pericolosa sistema dell’ inazione, è ne- 
cessàrio che il'cattivo pretssto faccia Iogo ad ùn 
altro il quale consiste nel riguardo dovutò al go 
verno anstriaco., Vi ha però questo di male: che 
se il primo pretesto valeva poco, questo vale niente 
affatto. Esso si fonderebbe'nella contintiszione della 
deplorabile vecchia: politica della  Prilssia: difetto 
di qualsiasi iniziativa ‘indecorosa dipendenza 
dall'Austria e dalla Russia.. 1; ip... ae» 

Il riconoscimento non “quivale ad una. alleanza. 
Quand'anche l'Austria si trovasse in guerra  cot- 
l’Italia, il'ritomoscimento del''regno d* Italià ‘da 
parts della Prussia'nofi importerebbè una rottura 
coll’Austria. Soltanto «i più intimi 6 cordiali rap> 
porti della Prussia verso l'Austria. potrebbero ren- 
der necessario che la Prussia prima di prendere 
una qualsiasi” decisione avesse a ‘"iomandaro’ a se 
stessa: che vòsa he dirà l'Arfstriv? fn altre’ pa- 
role l'Austria dovrebbe |ofltire altri compensi: alla 
Prussia per aver il diritto di chiederlo che desi- 
stesse da un atto che non si può differire e che è 
conforme ‘agli interessi prussiani. ‘ n 

La Prussia non "può pet ‘puro’ caprietio esporsi 
agli inconvenienti che sono inevitabilmente colle- 
gati col rifiuto del .riconoscimento dopo trascorso 
un: ragionevole tempo di’ prova; ‘la Prussia non, 
|può per puro capriccio provocare la iniwicizia de. 
gli italiani. Ora, a‘quantò sappiamo; mon fu fatta 
dall'Austria offerta di alcun compenso, L’' Abstria' 
a quanto pare. non. ha mai, accampalo pretensioni 
‘a quei riguardi che vengono usati versa di lei con 
tanta spontaneità, 0 se’ lia mai” accamipato' queste 
pretensioni' lo ha fatto Setiza offrire da) ‘canto’ suo! | 
‘promesse; di eguali riguardi; Non..abbiamo alcnn 
indizio, dal quale giudicare che l'Austria abbia fatto 
un passo avanti verso la Prussia sul terreno. n 
quale stdbnò%à ‘fronte’ gli* interessi reciproci delle 


} 


| dué potenza, Anzi s6 dobbiamo credere ai giornali 


che sono ispirati dal governo austriaco, it governo 
di Vienna starebbe per far alleanza cogli mul 
bili avversari della Prussia in quanto si riferisce 
alla quistione tedesca 10 0 


Noi siamo in conseguenza disposti a credere che 
tutti questi pretesi riguardi verso l’Austria abbiano 
la para eri unicamente 
qualunque siasi vicario dell’imraro che amministrò 
nell’interregno tra il conte di Schleinitz ed il conte. 


ministero le cose prenderanno. ;un nuovo. 
scegliendosi, a guida degli atti del governo gli.in- 
teressi inseparabilmente conginnti della. Prussia e 
della Germania, x sai 

Che.se potessa esser causa di qualche imbarazzo 
che il riconoscimento del regno d'Italia venisse 
quasi immediatamente dopo l'ahborcamento di Com- 
piégne..e:polesse in conseguenza parere un resul- 
tato di quel colloquio, il Belgio forse verrà a trarci 
d’ impiceio.col riconoscere . prima della Prussia il 
nuovo «regno, Il fatto del riconoscimento da parte 
_ elellaOlanda e del Belgio dovrebbe aarvir d'ec- 
citamento alla Prussia. î 

Quei due stati sarebbero venuti volontieri dopo 
la Prussia; ma essi naturalmente non potevano 
aspettare in eterno a compiere un atto richiesto 
e dal loro interesse e dalia‘volontà delle popo'a- 
FADLIA pi 

Vorrà Ja Prussia aspettar tauto finchè si troverà 
sòla.col papa e coll'Austria. net numero degli ir- 
reconciliabili nemici d'Italia? ‘O stima forse più 
opportuno, aspettare il momento in cui Roma sarà 
venuta. nelle mani degli italiani , e tuttele pas- 
sioni nazionali saranno rivolte esclusivamente alla 
Venèzia 8" gobo i dans vr 


INTERVO 


NOTIZIE VARIE 


Berristori®, e che coll’ ingresso di jon grord al. 
tto, | 


Consiglio dei ministri. — leri S. M. 
il Re ha presiedato il consiglio der ministri. 

RPemsioni. — La Gazzetta ufficiale contiene 
una lista di 73 peusioni. 

I vice govermatori. — Con R. decre 
27 corrente è stabilito: (3 

Art, 1. 1 vice governatori che. per. effetto della 
legge e del citato nostro decreto Y ottobre 1861 si 
troveranno col giorno primo del prossimo novem- 
bre senza impiego continueranno a percepire Jo 
stipendio di eui godono. attualmente fino a che non 
sia altrimenti provveduto; (>. 

Art, 2..1) governo potrà intanto valersi dell’o- 
pera. di tali fanzionarii in particolari incombenze 
senza necessità di apposito nostro decreto. 

Suicidio. — Leggesi nel Movimento di Genova 
del 24 corrente : .....,, 

« Jl ponte di Carignano non ha perduto le sue 
attrattive fatali per eoloro a eni pesa la vita, 

« Anche stamane, verso. la ore sei, an indivi- 
duo si precipitava dal parapetto, e rimaneva pa- 
recchie ore di spettarolo miserando ai passeggieri 
nelia via sottostante... . 

» ‘@‘Il-eadavere non era però visibilmente leso, 
non. essendo caduto col capo all’ ingiù. Gli abiti 
dell’infelice dinotavano una umile condizione. » 

Pubblicazioni. E pubblicato l'opuscolo 
del signor Felice Govean — La Morte del Papa, 
Esso conchiude che per andare a Roma. bisogna 
aspettare la morte del papa è prima conviene di 
cacciar }'Austria dalla Venezia. 

La tesi è molto discutibile; ma. a. parte questa 
quistione, lo scritto del. signor Govean, contiene 
delle buone considerazioni dettate dal bnon senso 
e del patriottismo., v 

Faso: vendesi a cent. 40 da'principali librai. 


Pr rr o oor_—beiîi 


NOTIZIE POLITICHE 


Riceviamo il seguente dispaccio : 

 Brusselte, 28 ottobre. 

Il governo del Belgio ha oggi deliberato 
di riconoscere il regno d’Italia. 

Il ministro signor Rogior si è recato in 
persona,a darae. notizia . al conte di Mon- 
talto, ministro pledipotenziario: d’Italia. 

Elezione del. collegio di Arezzo. 

trenerale Brignone voti. 231 — Fossom- 
brone' voti 6. 

‘Pèr insufficenza di numero vi sarà quindi 
scrutinio di ballottaggio. 

Alcune corrispondenze di giornali ita- 
liani riferiscono che ìl ministro delle  fi- 
nanze, dovendo far. tenere una somma ai 
signori fratelli Hambro a Londra, avrebbe, 
per fare tin lievissimo risparmio, acqui- 
stato dello tratte. per 23 mila lire sterline 
sopra una.casa di Londra, che ha fallito, 
prima di estinguerle, cosiechè lo stato ne 4- 
vrebbe sofferta una rilevante perdita. 

Questa notizia è una pretta invenzione. 
Non solovlo stato non «ebbe a. soffrire al- 
cuna ‘perdita ; "ma dal‘ miuîstero delle fi- 
nanze non furono mai acquistate cambiali 
della casa bancaria accennata da quei fo- 
gli, colla: quale non aveva alcuna rela- 
zione. © i gt LAnbgo fii rl 


nelle esitazioni di quel 


ne 


(Corrispondenza particolare dell’ Oprttoli) 


La situazione è di tal natura da richiamare 
vedere un po’ più lontano negli affari. — 

La sorda agitazione che domina la Russia, 
le dolorose perturbazioni della Polonia, la ir- 
reconciliabile ‘animosità dell'Ungheria contro 
l’Austria riavvicinate allo stato d'incertezza, 
in eui si lascia l’Italia in seguito all’indefi 
nito aggiornamento della quistione romana, 
lasciano sospeso su di un prossime avvenire 
delle difficoltà e delle esitanze di [varia na- 
tura, 

La guerra civile degli Stati, Uniti riempie 
gli animi d’inquietudine ed .il ceto commer- 
ciale al di qua ed al di là del canale si a- 
spetta una scadenza disastrosa.L'approvvigio- 
namento del cotone tende ad esawrirsi “ih Eù- 
ropa. In Francia si crede che l’approvigiona- 
mento del cotone basterà tutto ‘al più ad ali- 
mentare Je fabbriche del paese. per ‘tre ‘mesi 
ancora; e non è bisogno di dire quatito ‘que- 
sto. termine di tre mesi sia insufficiente a 
rassicurare per un’industria, la quale occupa 
in Europa tante braccia, che allo scadere di 
un termine sì breve Si trovano esposte a man- 
care di materie prime e ad essere ridotte al- 
l’inazione. 

Così si spera che i gabinetti di Parigi e di 
Londra siano per occuparsi tosto dei’ mezzi 
pér risolvere il problema « come possa otte+ 
nersi il cotone degli Stati Uniti ? » 

Certamente nessuno spera che’ da’ qui a 
quattro mesi la repubblica americana sia pa- 
cificata. In Inghilterra ed in Francia i mani- 
fatturieri mostrano di credere esservi una so- 
luzione semplice a questo quesito — ricono- 
scere . la Confederazione del Sud. — Vi ho 
mostrato però in altra mia che questa solu- 
zione non è così semplice come la eredono 
gl’industriali. 

Questa ricognizione non basterebbe. Quegli 
stati speculano sui bisogni dell’ Europa e re- 
clamaro in lero favore un interyento. Con 
questa speranza essi custodiscono gelosamente 
le loro mercanzie, per cui non tentano nem- 


bando. In ogni caso-sarebbe necessario rom- 
pere il blocco e vi ho già parlato delle gravi 
conseguenze di un simile atto per parte d'una 
potenza marittima del rango dell’ Inghilterra, 
In Francia però finora non pare che si dia 
uma grande importanza a tale quistione e per 
il momento sì è mdfto più preoccupati’ della 
crisi monetaria. La situazione a. questo, ri- 
guardo , fortunatamente, non ha peggiorato. 
| L’infinenza naturale delle. misure restrit- 
| tive adottate dalla Banca ed i palliativi da 
essa impiegati produssero per risultato come 
Lun momento di sosta nella uscita del mi 
merario, Se noi non. c'inganniamo, \tincasso 
della Banca è di 292 milioni, ciò che stabi- 
! lisce una us ita di 42 milioni dopo l’ultimo 
bilancio, ma abbiamo la soddisfazione d’an- 
nunciare che da qualche giorno, non è più 
{ uscito danaro. 
| Fra i palliativi posti in opera dalla Banca 
| per ottenere questo risultato , il meno effi- 
| cace dave essere stato quello della vendita 
dei titoli di rendita che la Banca aveva fatto 
| riportare al principio del mese. Quei titoli 
furono sicuramente venduti con abilità tanto 
‘che appena era stato possibile di, accorger- 
sene, Ina il risultato fu unicamente. quello 
| dì far rientrare nelle casse dei biglietti o di 
: diminuire i conti correnti. 
| 4’ impiego del credito di 50 milioni sulla 
Banca d'Inghilterra ottenuto coll’ aiutò di al- 
cune grandi case di Parigi non servì gran 
| fatto essendosi già fatto fin da qualche tempo 
i largo uso di quel credito. 
| La proroga 0 per meglio dire la nuova ri- 
| partizione dei versamenti del, prestito italiano 
‘+ ha prodotto una buona impressione in Fran- 
| cia e siamo molto grati, per quella agevolezza 
' fattaci, al governo italiano, 
|. Gli saremmo poi gratissimi se farà eseguire 
} la consegna deî titoli definitivi, come promette, 
| alla fine del mese prossimo, I titoli definitivi 
sono ricercati dai possessori di piccole somme 
di rendita ed il collocamento stabile dell’ im- 
prestito viene da essi grandemente agevolato. 
|“ Siamo dunque liberati daì timori faiti sor- 
| gere.dall’invio di forti sommesin danaro con- 
tante alla volta dell’ Italia, Ci siamo.inoltre 
| accorti che ci ingannavamo nel -considerare 
| quell’ imprestito come. una causa della sear- 
sezza dei capitali sul mercato. 11 capitale rap- 
presentato dal prestito italiano non è un ca- 
| pitale che abbia ad essere tutto consumato , 
bensi un capitale già consumato in parte prima 
d'ora. | 
Una porzione dei 500 milioni del prestito i- 
taliano erano già prima stati ricevuti. dal .vo- 
| stro governo sotto forma «i debito oscillante. 
Ja sustinza l’imprestito fu in parte nna conso- 
lidazione di quel debito, che quando fosse ri- 


| masto allo stato di debito oscillante. avrebbe 


| @sbreîtato nn azione più disastrosa sul mer- 


l’attenzione di coloro, i quali desiderano ‘ di 


“ 


meno delle spedizioni col. mezzo del, contrab-. 


) 


che per una fumiglia di piceoli stati; non yr può 


qeato in questo mioibeito. Quella consolida- 
Parigi,.26 ottobre: + 


one. servi a. meglio ripertire fra i capitalisti 
ed a patti più vantaggiosi per essa la somma 
anteriormente rappresentata dal ‘debito oscil. 


‘lante. 


Il comm. Rattazzi continua a mostrarsì 
soddisfatto dell'accoglienza fattagli a Parigi 
dove ebbe sccasione di' convincersi della sim- 
patia quasi universale per l’Italia. Bisogna 
pur dirlo, la politica. del governo imperiale 
nella quistione italiana . non è approvata dal 
pubblico, che si consola nella speranza che 
l’imperatore, come ha fatto in altre occasio- 
ni, saprà mutar sistema a tempo oppor- 
tuno, | 

La lettera di Kossuth ha fatto «a Parigi 
una grande inpressione, Ne furono fatte stam- 
par molte migliaia di copie cha si spediscono 
in Ungheria. Ci serivono da Pesth. che 1° a- 
gitazione è grandissima e che ivi. si aspetta 
con impazienza îl momento di sorgere in armi. 
I partigiani della transazione perdono ogni 
giorno ‘terreno. Dal canto suo il governo cen- 


"trale pensa più a servirsi delle forze di quello 


che'a far concessioni. 

Il comm. iattazzi pranza oggi in casa del 
gen. Bixio dove si troverà con alcuni perso- 
naggi ‘italiani, francesi ed ungheresi. 


— L'Osservatore Romano pubblica due indirizzi 
dell'aristocrazia  napolitana a Francesco H1 ed alla 
regina M. Sofia produnciati nell'atto di offrire una 


. spada d'onore all'ex-re ed un diadema alla regina. 


L'Osservatore Romano avrebbe fatto bene a farci 
conoscere i nomi degli off:renti i quali forse non 
saranno stali rimasti molto soddisfatti della risposta 
di Francesco IT il quale li associò ai briganti colle 
seguenti parole : 

« Dalla terra ospitale, che mi accolse, io rivolgo 
un pensiero di gratitudine e di ammirazione a quei 
bravi che sprovvisti di tutto, fuorchè del Joro co- 
raggio, combattono ‘sulle nostre montagne contro 
un nemico immensamente - superiore di numero e 
di forze; ma che malgrado ciò non giunge mai a 
vincerlì, perchè non si vince il nobile amore del- 
l'indipendenza. » 


Leggiamo nel Constitutionnet il discorso che il 
signor Everett indirizzò' al principe Girolamo Na- 
poleone.in occasione del banchetto offertogli da 
molti gentiluomini di Boston. 

Il signor Everett già ambasciatore degli Stati 
Uniti a Londra ba tessuto Ja storia. dell'America 
@ trovò modo di dire molte cose lusinghiere alla 
Francia, alla dinastia napoleonica, ed al principe 
ospitato. Noliamo. poi specialmente questo periodo 
di quel discorso: 

« Una cosa, monsignore, aggiunge mollo alia gioia 
di cui ci è cagione la vostra visita,, e vogliamo 
parlare della illostre principessa. che vi accompa 
gna. Oltre de’ suoi dirilti. personali. al nostro ri- 
spetto essa richiama i. nostri omaggi come la fi- 
glia-di quel-sovrano fortunato, del Re galantuomo, 
del Re d’Italia. ; 

« Designato dalla provvidenza per istrappare quel 
bel paese a lunghe lotte intestine, la ‘cui conse- 
guenza era l'imbeciliità politica ed. il dominio stra- 
niero; esso coll’ainto del suo grande alleato creerà 
una gloriosa nazionalità italiana. e. proverà: con 
un esempio splendido ali’ Europa ed all'America 


essere nè pace nè prosperità interna, considerazione 
ed influenza all’estero se non cercando l'armonica 
unione in un selo governo., » 

— Un dispaccio di Vienna che Iroviamo nei 
giornali francesi smentisce la sommussa. di  Pesth. 


Leggesi nell’Indépendunce Belge : 


Se noi prestiamo fede a rumori che crediamo 
avere con serio fondamento, il rimpasto ministeriale 
«i farebbe col passaggio del sig. Rogier dal mini- 
stero dell'interno a quello «degli esteri in luogo 
del dimissionario barone de Vrière. Il-sig. Rogier 
sarebbe rimpiazzato dal sig. Alfonso Vandenpeere- 
boowi. L'on. Frère Orban.rientrerebbe al ministero 
delle finanze. Finalmente i signori Tesch, Vander 
Stichelen e Chazal conserverebbero i loro porta- 
fogli. ; 


Serivesi,da-Varsavia in data del 20 corr. : 


Ieri dovevasi celebrare il giorno commemorativo 
del generale Poniatowski; senonchè persistendo i 
concistori. di tutte le confessioni religiose ,. hon e- 
sclusi gli ebrei, nel rifiuto di voler aprire le chiese 
e lè sinagoghe fino: a tanto che il governo non 
accordi alle chiese guarentigie, la suddetta fun- 
zione non potè aver luogo. 

Su tutte le porte dei sacri recinti vennero affissi 
dei cartelli che ammonivano il pubblico. ad aste- 
nersi dagli assembramenti,. dacchè.. d'ora. innanzi 
contro i renitenti non si procederà già coi blandi (1?) 
mezzi dei di passati, ma in luogo del knut si farà 
l’uso il più esteso ‘delle armi. Il carattere religioso 
rivoluzionario delle nostre inquietudini. punto non 
sì scema, — eppure ben 2000 persone sono tuttora 
rinchiuse nella cittadella! Dei catturati sono già 
condannati alla fucilazione due officiali ed alcuni 
nobili. La stessa-sorle minaccia alcuni sacerdoti 
presi. colla croce in mano. La esecuzione: per Jc. 
multa inflitte a (coloro che. chiusero*le- botteghe, 
procede in lulla regola. 


Sorprendente in varo chè i giornali russi Tedkiabi 
rali ch'ebbero parte attita nei-luttuasi-avvenimenti 
di questi ultimi giorni. Gausà - prificipale* di’ tale 
malattia sarebbero é- forti -rimorsi della loro. co- 

Mita site : 


apparire. gravemente tif a Quasistutti; i gene- 


scienza. || Sera sim 


Nella Gazzetta Ufficiale di . Venezia leggonsi. 
i seguenti dispacci; i... 
Vienna, 96 ottobre. Majlàth assisteva alla confe- 


Ps sud £ 


renza ministeriale presieduta dall’ imperatore. Ac- I 


certasi aver egli data la sua dimissione. Notizie 
Esseg del 15 annunziano che quel comitato stai 
\ un voto di sfiducia al dicastero aulico croato. 145 
Varsavia, 25. I generali Lambert e Gerstenzweig 
lasciarono Varsavia: Wielopolskì diede Ja sua de+; 
‘missione. Corre voce che ‘Abramowitseh sia nomi». 
nato governatore militare. 
Berna, 23. Il consiglio di stato di Ginevra. or- 
dinò pattaglie straordinarie. ko spirito pubblico a 
Ginevra è agitato. : 


LIDI PATIRE A PEZZI CE SIAE ic SERIE AT e 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
{ Costantinopoli, 23 ottobre. 

Il Giornale di Bisanzio dice che i sudditi 

greci qui dimoranti hanno spedito in Atene per 
recare le loro felicitazioni alla regina una de- 
putazione di cui fanno. parte 1’ ammiraglio 
Canaris, il negoziante Vlastons ed. altri. 
Il Giornale di Costantinopoli reca ‘che il Li- 
bano è completamente pacificato, e che i cri- 
stiani. ritornano ai loro focolari. Fu offerto un 
gran banchetto a Fuad bascià come  pacifi- 
catore della Siria. 

Black Effendi segretario dell'ambasciata. ot- 
tomana a Parigi è nominato cunsole a Na- 
poli. 

Uno dei piroscafi della compagnia franco 
serba fu ritrovato in pezzi sulla spiaggia di 
Burgos. Si calcolano 245 le vittime del nan- 
fragio dei due piroscafi. 

i Nuova York, AT ottobre. 

ll combattimento navale di Nuova Orleans 
non è ancora confermato. 

Polonia, 26 ottobre. 

Continuano numerosi arresti. La dimissione 
di Wielopolscki nen fu accettata. 

È Ragusa, 27 ottobre. 

Il combattimento di Zubsi è confermato ; 
i turchi vi fecero perdite considerevoli ;' gli 
insorti avanzano verso Trebigne. 

Parigi, 
Notizie di Borsa 


28 ottobre. 


8.bre 
26 28 

Fondi francesi -30j0] 68.20] 47 95 
id. id... +4 42070] 95 99] 5 50 

Consolidati ing.esi . 3 0j0| “34f4) 931;8 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0| 69 60] 69 20 

Prestito italiano 1861 5 0j0 | 69 70] 69-25 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |710 {697 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. {350 |348 
Id. id. Lomb.-Venete 1526 -|393 
Id. id. Remane 87 2920 
Id. id. Austriache 501 498 
Borsa animata da principio ; debole: alla 


fine. 

Borsa di Vienna più debole, 

; larigi, 28 ottobre, 

La Patrie dice correre yoce che la conven- 
zione relativa alla spedizione nél Messico ven- 
ga denunciata al governo, di Washington. Lo 
sì inviterebbe ad unirsi. alla spedizione per 
ottenere la riparazione dei torti fatti ai sud- 
‘diti americani. 

La Presse parla di dissensi sorti nel mini- 
stero olandese riguardo al riconoscimento del 
Regno d’Italia. La crisi ministeriale sarebbe 
imminente. 


uf G. RUMBALDO, Gerente. 
deleteri tere ___ I 
BORSA DI TORINO 
28- ottobre 1861. 
Contratti in cont. in ligrda, 
6950 — — 
— — '69.53.218.bre 
— — 689081 8,bre 
CORSO DELLA SONATA 


Oro  sompra vendita 
Doppia da 20 20 » 20 62 


Fonpi ruBBLICI 
184950/0.1lugl. Mau, . 
Prestito 1861210 Matt. 

Rendita Italiana. Matt. 

CAMBI bdbr.scad, 3 meri 
Augusta . 245 18 242 1}8 
Pranc.s,M,243 118 242.4]8 


Liona. . 99 80 9880 Id. di Savoia 28 54 28 60 
Londra 25.32 1/2.25 174,2 { Id.diGenova78 53 18 70 
Parigi. . 9950 9880 Agcioargento parogni 4068 
Forino sconto 6152 Og 8rudi vecthi | B ..00 
Genova id ld id. Carlo X., 4 ma 
Miane ‘4 “a "A nume! PE 


"CONVITTO CANDELLERO 


Torino via Nizza, n. 29, Borgo S. Salvario. 
In questo convitto si preparano giovani per le R. 

Accademie, pei collegi militari e e scuole di marina. 
{ corsi incomincieranno al principio di novembre. 
NR. Si ammattono poro alliovi actarni, 


Iì sottoscritto , da’ soi primi anni affetto da 
spàsimi alla vescica ‘per restringimento’ d' uretra 
e da calcolo, accompagnati da catarra , non mai, 
per quayte cure cui si fossò affidato , gli fu data 
d' sentirsi solo alleviato da ‘un sl pertinace male 
Lo stato cronico in cni si, trovava, ogni speranza 
gli aveva falto perdere di guarigione, e già si era 
disposto a.rimanerne vilima; ma grazie al signor 
Medici Gio. Paolo (allievo della seudla di-medi- 
cina \diAlgeri } hon lo fa, chè essocon ‘in mo- 
todo" tutto suo:proprio ‘seppe . nel breve corso di. 
quattro 
r 


mesi, togliergli. il germe della malattia e 
ila sua primiera salute. Riconoscente tti 
sì gran doro, ‘non saprebbe ‘tonte meglio. espti- . 
mersì che col.rendace. Lal. fato sdi pubhlica..ra» | 
Bione, 

cTorido, it 26 ottobre 186016. 
DEN Re erre VR 


ibn 


PEL GLI OGMSSANTI 


È stato pubpuary firvuto, cu 
Tipi di G...BarBÈRA, 6,.per. ordine 
della Comami-siune fosie, il 


CATALOGO OFFICIALE 


DELL'ESPOSIZIONE ITALIANA 


AGRARIA , INDUSTRIALE. ED ARTISTICA 

“È un volume in-8°. a 2 colonne; 
di pag. 250. Si vende al Palazzo 
dell’Esposizione e dai principali librai 
di Firenze, al‘prezzo di L. 1 50. 

I librai è i privati fuori di Firenze 
possono ricevere franto per la posta il 
suddetto Catalogo, facendone donanda 
con lettera affrancata al sig. G..Barbèray 
Tipografo-Editore 1n Firenzey accludendo 
un vaglia.o: franco-bolli per il valore di 
L. 4 3® la copia. 


, OL TLT Tio nio MANUEL E iti 
nl Confettiero Giuseppe Etoccay,tîa Noragrossa, graride assortimento di | e vi 3 E RALE] 
‘con brevetto 17 éttobre 1804 si. è 
:degnata. nominare, a fornitor 
< i PRERA i Esa rima a Cologna sul Iteno, in faccia 
è U vr] n TEA AREA preme: vr 
SPECGHI E LUCI DA SPECCHIO D'OGNI GRANDEZZA | 1 Mercato Nuovo, it più antico e 
Vendita all’ingrosso ed al dettaglio” per conto di ina nuova fabbrica | logne. > 
erfezionata. ‘— Deposito presso @:OB&10 FERRO, in Torino, via ———— - — 
2 ‘ fi, 'Gambisti, via Patbaroux già Guardin- 
Farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA si Ftcenze fanti sh... 6 3 continuano lai vendita 
Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. î 
lano; al prezzo di emissione. 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomac® ! ARATORIO 
ed'agì’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di. test? (ORSO PREP 
bili, senza mercurio: 0 alcun. altro minerale ;| nè scemano d’efficacia .col e. alle Scenole Militari, 
lungo ternpò. — I-loro uso non richiede cambiamento, di dieta, l’ azione di. Modena è Pinerolo. 
del. sistema umano che sono, giustamente slimalè împareggiahili nei Toro 
effetti, Esse-fontificano le. facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato-e 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, eeè. = Si vendono in scatole al'prezzo 
di a lira e di 2 lire. 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientalo ; in Modena, (alla farmacia degli eredi Van- 
dini, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vettorini; in Padova, alla 
Seudellari, — Agente commissionario in ‘Torino D. Monno, viadell’Ospedale, Flo 


td "SUA MAESTÀ 
Serale pi gio 7 ye? Re d'italia... 
| MARRONS GLACES. .. 
ì I I 4 Me MP, $ i 
Real Corte Giovan aria, fas 
guarentiti di precisa naturalezza, a prezzi convenienti. rinomato distillatore d’acqua di Co- 
Nuova; 46, accanto alla Galleria Natta: LATTRS R CHOLA 
. delle Obbligazioni della Città di Mi- 
PILLOLE ANTIBILIOSE i PURGATIVE n COOPER 
e veiligini. - Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetar alla R. Accademia Militare di Torino. 
loro, promossa. dall'esercizio, è, stata, trovata, così, vantaggiosa.alle funzioni 
degl’ intestini, portan via quelle materiè che cagionano' mal di. testa, affe- 
DEPOSITI : in Genora alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far- 
farmacia Gasparini; in); Vicenza, alla farmacia Curti; in Verona, alla; farmacia 
Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depanis. 


" PREPARATI premiati in. Londra per. la;loro su- 


periorità e precisione con grande medaglia d'oro (fuori - 
classe), constatati da,serupolose analisi ed esperimenti 
4 di felicissimi risultati. 

(e rinomate Pastiglie pettorali dell'Hermita di Spagna, in- 
comparabili per la loro efficacia contro la tosse, angina, grippe e tutte le all'ezioni 
di gola e di petto. — Piezzo fr. 2 50 la scatola con istruzioni, ‘Dn 

La Injezione balsamies-profilatica superiore alle invenzioni finora 
conostînte per guarire, senza pericolo di conseguenza, le. hlenoreanie e prevenire 
i risultati del'centagio. — Prezzo fr. 6 l'astuccio coni tutto il necessario , e fr. 5 
col flacon solo con istruzioni. 

Il Rob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del sangue, prepa- 
rato con nuovo metodo chimico-farmaceutico. — Fr. 8 la botiglia con istruzione, 

La Medicina difamizglia, ossia Siroppo purgativa e depurativo del sangue; 
compensatore della salute, a base di Salsapariglia essenziale, — Fr. 3 la boccetta 


con istruzione. 


VA 
/ILT RAI 


È 


LETTI INFEERRO 


verniciati alla ge- 

novese, con paglia 

riccio a doppio 

: stico, rimborati, di 

metri0,90 di larghezza e 2.di Innghezza, 
‘antiti,a L. 50 caduno a pronti contanfi, 

al fabbricante Festa Teobaldo, via La- 


ì: ge, 
"Ialia deposito generale a Genova: alla farmacia Bruzza — Sucenrsali : Torino, Sava. 
Pira pi Napoli, dott. Smith, strada S. Giacomo, n. 28,— Parziali. Torino, Depahis, (Lettere franche 
Barbid Bonzani, Cermiti, A. Ceresole in via Barbaroux (gi Guartlinfanti). — Alessandria, LS eeIr_ 
Oviglio, Basilio, — Fossano, Gerbaldi— Biella, Masserano, ed in inite le principali farmacie i 
d'italia e dell'estaro. ° OLIO MINERALE 


Lconomia dei 590 6, 
Fornitore speciali, per.illu- 

minazione di città, Toviade 

ad; uso stabilimento , labora= 

torio, .callà, eco; 

A. PIATRD, Via Nuova, 

- n. 6, Torino. 

N85. Si trova Olio ad ogni prezzo. 


NM ARIANO COMPITI DRI CANGUR mn 
RIGENERAZIONE CONPLEDA DEL SANGUE IMPOVERITO 
Coll'Mtisi» Tnermaes al Citro-lattato di ferro, il più potente tonico 

gusto squisito, effetti cerlì nella clorosi, anemia, scrofote;] 

sfinimento di forze risultante da perdite, malattie, 0 eccessi 
josamente all'Olio di fegato di merluzzo. Prezzi 

Therines, rue Martel, N. 1%. Agente com-; 

a dell'Ospedale, &. Vendesi: Torino, 

Zanetti, e nelle principali. far: 


(della materia medica; 
rachitide, gravidanz 
Id’ogni natura; è sostituito vantagg 
ifr. 4 50, Parigi, presso l'inventore 2 
missionario in Italia 0. Mondo; Torino, via. 
da Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, 
macie d’ Italia. 


—.—________—6_m nz 


MEDICI GIOVANNI PAOLO 


Allievodella scuola di medicina di Algeri, 
ha fatto la scoperta di un liquido è 
| per mezzo iniezioni di esso perviene 
La gunrire le ritenzioni id'orina cau- 
sale da ostacoli o.restringimenti for- 
i.matisi lungo il tragitto dell’ urtetra 
non, esclusa+la prostrata ,.,ed altresi 


Profumeria NMedico-Agienca 

‘adi J} P. LAROZE Chimico-farmacista 
della Scuola superiore di Parigi. 

PRODOTTI PER L'IGIENE E LA TOELETTA GIORNALIERA 


- 


Lo Spirito di menta moito superiore alle acque di melissa dei Jacohins'nel @ | scioglie, struggei.e libera affatto la 
l'apoplessiz, tremori alle membta, vapori, spasimi, cotiche, mali di stomaco. ” enbla (dalla. presenza d'ogni calcolo 
Puwes fi ‘senz: g ti 


Conserva la freschezza della bocca e scaccia dopo i pasti È residui alimentari che si col 
iocano fra gl’interstizi dei denti, — Prezzo della boccetta L, 1,59. S 


Lo Spirito d'anici rettificato gode di tutte ie proprietà dell infus 
anice verde. Radoperato con vantaggio per la toeletta della bocca dopo i pasti. Prezzo L.A 50 


L'Aceto da tooletta aromatico è d'un uso giornaliero per dissipare i. 
Ibruetore del rasolo e far scomparire la rossezza del viso e calmare i pruriti. Prezzo L, 4 40, 


Le Pastiglie orientali del dott-P. Clement, perfezionate da I. P. Laroze,s0n 
preziose pei fumaiori è ‘per le persone che hanno l'alito spiatevole, È 

Una sola pastiglia allo svegliarsi cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sapore 
rende all’alito la sun purezza. — Prezzo della scatola L.420,.. 


L'Acqua di Cologue superiore con o senza amfira è ricercrta adope 
ata con suecesso pei bagni e per profumare il corpo e gli appartamenti. — Prezzo LA 30% 


Ri girino verro erge tt moltoricercato perla toeletta gior. 
© B ul pruriti, fortificare Cei 
A icare e riofrescare certi organi. 
Tutti questi prodotti sono venduti sotto In doppia guarentieia della firma e del 
ma a suggell 
i E, P. LAROZE, che conviene sempre esigere — Vendita all’ ingrosso e spedizioni, = de 
Fontaine Molière, 59 bis. — Deposito centrale ‘in Torino presso Agenzia D. Mondo, via 


(Pietra)e renella, risolvendone ezian- 
dio il. catarro che sempre |'aecom- , 
pagna. { 

Le numerose guarigioni futte col 
suo, special sistema sia in Torino che 
fuori, e all’ uopo ne farebbe cono» 
scere le persone, devono inspirare | 
fiducia. a. coloro che, temono ;0.che 
non, credono all'efficace quanto, alla, 
non.dolorosa ed innocua applicazione | 
di questo ritrovato al delicato vi- 
sceredella. vescica, 

In otto, giorni si conoscono diggià 

i miglioramenti. 
{ Dirigersi in Torino, via Nizza, 


| 


6 della | 


| 
| 
| 


piazzà Bonelli, n. 9, casà Calbsso  TAFFETÀ 


isblili, più economici che si conoscano ‘come purgativo è nello stesso 


rNadtate perfetta séùza i dica, 
"uf peri corpi più stremati mediante la deliziosa fari 


dè pp , è «pesa, 


i i na di salute, chiamata 
3 Va ° 4 ali emi ù n I è 
LA REVALENTA ARABICA 
tera w } i; bic'iaso ib assen qa 

DU BARRY DI Lombi. 

Questo delizioso alimento riparatore ‘fai ‘ecomomizzare vin rimedii cinquanta” volté “il sno 
prezzo, vale per le: cattive digestioni salepepsi striti, ein ie, enterite; costi È 
tuali. emorroidi, glandole, venti, gonfiament ta fatico di Lera foi 
i calarrì,iglivasmi, le tisi, fe acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi dì stnmaco, le 
palnilazioni, emicramie, le affezioni (biliose: e: mervose, quelle del fegato, dei potmoni, delle reni 

ella vescica, l'isterismo, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco; le serofole, le eruzioni cu: 
tanee; V'idropisia, i renmatismi, la gotta, | mali di cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo i 
parti, la paralisi, l'epilessia, le_bronciti, le ‘Consunzioni; l'Inndcehtmenio del muscorttioi ta 
zioni nervose, l'insonitia, l'i pendita della memoria, imalidi testa, rumori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni corebrati, le idee e gli umori tristi, il difetto di caldo, Questo rimedio 
contiene nna quantità di prinsipli nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasr altro alimento, e quindi» Sostiene imegliorle forze ilsithe è mofali: 
tistabilisce.in poco: tempo: le funzioni, della digestione, e, corporali, ridona l'ippetitore-si confà 
agli siomachi anco.i più aMevoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual, nutrizione unica 
ai bambini laltani e preferibile al latte cd al'sistema'delle'muttici. “ |“, 

Ecco un breve estratto di 55,00@ guarigioni perfelte : © | 

N. 39,087, il dica dî Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N. 86,406, 11 
conte Stuart di Deeies, pari. d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) com ‘tutti? mali nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle. — N..46,074, il celebre professore dottor 
medito Ure, di costipazioni e nervòsità. — N. 42,61, il dottor medico Marvey, di di es nervo- 
sità, — N. 43,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di 'consunzione (tisî), tosse, asma. — "N7,A28, 
Madamigella FE. Jacobs, d'annì !5, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
tiriconia, — N, 48,514, Madamigeta E. Yeoman, d'anni {0,di gastrite e di tutti glivorrori.d'una 
irritabilità nervosa. — N. 44,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
MUTE I nervi. etna, takde Nati spaslini! e naunoe-@ N. 30,248) 6° MEItO del Gapitano Hatlen, 
della marina reale, d'epitessia, — N, 56, 413,jl. rev. dott. Minstor, difcrampi, spasimi, mala dige. 
stione e vomili giornalieri. — N.31 634,00 barone di Polentz, prefetto di Langenau, di costi ne 
ostinata è dolori si nervi, — N. 48,724, 7 barone Zafukow4ki, generate di divistolie, di patimenti 
terribili di più annì nelle orè digestive, — Ni 40,270 , signor James Roberts, negoziante, di 
una, consunzione: polmonare, con, tossè, vomito, costipazioni e somlità di 25 anni. 

La Casa BARRY DU BARRY e C.,77, Regent street a Londra ; 32, rue,d'Au- 
teville, a Parigi; presso il sa GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, .n. 84, 
a Torino; presso il sig: CESARE BONACINA; contrada -Samta» Margherita;1125, 
a Milano; presso vil sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista,, a Brescia, e presso 
il; sig. LORENZO TERNI,, farmacista e droghiere, a Bergamo, pi 

Prezzi, DELLA Mevalonta Arabica 19 ITALIA | 


in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e C./ 
senza dî che non possono essere genuine. 


1 


Mi canestro del'peso di lib. +12 brutta fr. 2.50 | {Qualità sò, AU, 
. dilib, 4 o 450 | Neanbetào del peso di lì mn I°. _mioso 
Pi di lib "8— . GIUDA 
. di lid, <? » 47 50 "” dilib 5. "58 
È di lib;42 56] . Cavi eastibo to © (eni l 


I negozianti all’ angrosso.si; compiaceranto di 'serivere “alia vCdsa* di: Lohdrà, 
franco, per ‘avere quest importante: articolo .,;i consumo» del quale invdualiar è ‘di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl' importatori. ‘ } 


PELLETIER 


CONFETTI fusto Do Spezie 3 fr le torte e I 
GRANELLI 


di DIGITALINA, ordinati dalle cèlebrità mediche di Frà 
boccetta. 
TINTURA 


PADRE E FIGUI 
rué' de l'Impdratrice Lione. 
endè farilmente , ed, d' gradito il 


peeotisieno 70 


O, farutacisti 


> o44 


9%, 


1GIT neîa ton sucdesto nella 
palpitazioni di cuore. + Prezzorfr2 è0 la ] do si 

d'ARNICA MONTANA; necessaria ed. efficare nelle cadute-contusioni ve* ferite; 
indispensabile nelle oMcine,, fabbriche, opiticii,, Il, più, prozioso ed il più usuale 


‘dei rimedi domestici. — Prezzo 2 fr. Ja boccetta, 


arbicato superiore al Tafletà d'Inghilterra. per i tagli, le ferite, 000, = Prezzo 
del rotolo 4 fr. Sag 


Agente commissionario in Torino D' Mobo, Vià dell'Ospertate, n. 5*— Vendofisi ‘da oi 
a da Depanis in' Torino, e dai prineipali farmacisti nelle altre città d'Italia. - 


VERO ELIA TONICO CONTRO GLI UMORI 


GUILLIÉ, PAUL GAGE, farmacista 


13, via Grenolle-Saint Gernialn è PAREGI 


L'Riasta pi Guiuié, preparato da PAOLO GAGE, è uno ‘lei medicamenti più ati più 

teo come vo, 
È utile sopratattò af medici di campagna, ai padri di famiglia lontani daf soccorsi ‘medici, * 

ed ni curati di campagna che si danno la missione di sotcorrere i poven ammalati e gl'indigenti. 
È utile altresi alle, classi; operaia alle quali risparmia considerevoli spèse.Jn meditine,.: 


Un'esperienza di più di quanant'axsi ha dimostrato fMlno all'evidenza che l'ELtsivpi Guia 
reparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro le febbri nel paesi pa- 
tidosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, lè sofferenze di gotta è di reumatismi, i'eò- 
tarri, della, vescica, jl cholera-morbus, la febbre gialla:e le maltsttie epidemiclie, nelle malattie 
delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e, dello;stortaco, nelle affezioni, che ren» 
dono pericolosa l'età critieave ta vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastro-enteriti, negli ingor- 
gli delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl ingorghi polmonari, le emo; fai, éce. 
Si dà gratis con ogni bottiglia di Elisire.un opiuscolo di spiegazioni che-forma un avero trat» 
(ato di meditina, usuale 6 domestica. Questo epuscolo si deve esigere, 


Agente:commissionario.in Itilia D. Mon, Torino, via dell'ORpeaale, n "97 vendesi: Torno 
Bonzani, Depani — Milano, Riragiii-Bayizza y Zaneui, — Novarasgfiaceia, e nello principal 


farmacio d'Itatia. : ta ui 
RAVE S ThE by d LECLRGR RA 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ INPRONION COTTAN, si guarisce in 3. 0 ri giorni dagli scol! 
recenti e cronici î più ribelli e dai fiori Diamichi, Sefiza danno alcuno e 
senza rimedio interno. — Presto del flacon coll'istrusione L'&. 22 Nella far. 
uiticià Depanis, ‘via Nuova, vicino a Piazza Quistello, Torino, 1. 
mp; ; ska Latina ! pagg ei 
stabia : sq 

VINI E LIQUORI |. VESCICANIT. D'ansespertes: 
presso l'Agenzia ©. MONDO | applicati sulla. pelle dal lato nero, 
«pia. dell'Ospedale, 3. 5 


nzani 3 


del 
Dott. 


i 


uale è aderente, producono in 
| seî od otto'bré i mentre ‘gl*impidstri 


i rpedalet nuny: D, ie Tendai paresi. Torino di $ Genà legis n ni MAMPAGNE RAY. pl #s060d lordindiii A Le rta 
Milenio, Zanetti, corso Vittorio Emantiele, 18: Romero PERI AL perno Renn n. f !) piano 2°. legni MI Royal - «dò Ù ‘ordinanii pini pi pre the! insoen 
Veratti: Modena, farin. S: Geminiano; Verona, Frinzi: Trieste! Serravalio. ’ N24} 3) NB; J necessaria | la presenzà del- LL Pledr de'Sflleryi”, à 3 7» i tiquattr ore. op n Uneta gtavianer I 

1 È, " 1d;.c!$ileryo grapdimousgeuz,o 6.1 i... Sia) iene È u 
Stitichezza, Umori viscidi sod pri citi mm atri i nl cri Site de, 
IC 4 ik (@CC. iti. i, | nn mM MOGGI RE dd beta ; UVE J ‘tO 
; SEC yo CC, quaniti- completamente NrarIRE si ià ol RORIRRUVOHATEAUAAFITTE» + 3 50 e 6! Senza alcun GUGRENE dolore. Dati pito» 
coll’uso deè |} il più semplice, sia . di quarant li epispatici d’Al- 
N SISI EMA NI Ehi ì older CUATEAUSIARGAUX ,,;a 5 e 6 quarant' annt-gli episp 
7 3 DI x LI x Îl: meno costoso SATNTJIULIEN » 4l0e3 50]} hespevres sono, costantemente racco- 
€ 09 N F 9 T T Ì Î) U \ i G \\ A U gione LÌ) CHATRAV:GRIBLE) 11;03/1. cson 4 60 ‘i mandati dall celebrità Medole: rà. 

A 1 A Cuoi e:tuogni preparaticon,due |, CTEMOME., +1 -|» n.1; id A DE SsorT Wi Ri togl ba att EI 

Si. legge nel Moniteur des Mplizione «Pel loro sapore» questi ‘Confetti giu- pv diante per AGLA È 120 i HAUT.SADTERNE, sat) ai ag 38 run rd corpi sape shtis d'ordine del.Cons.1 

stificano. il. lora:mome,«e'si può:dire che per' gli effetti che-ottengono-essi | sia “ila Ab cai MUSCAT, DE/FRONTIGNAN, <.. + 3 neri strsiglicividi Bani iù, adoperati: . 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla glitichezza.. È il solo rintedio insvld, Id, con, scatola! per conte-. 10 DICLUNED, tilt O non DO vizi tre ‘fancia: “ 
RR ci ; r è Ar IRGFA dUe pasOi >,» 307, 1A NITOININTPRRAY 800 let 6 Be posi E LSEORN. erano! o i 

chè unisca ad un effelto sicuro ùn gusto ed una forma: graditi. » Prezzo | gi bold 1 gucci Ono, del' rari, miglioramenti di coi 
della scatola IF. 6 è 3.50, A Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in | ;1Z0elito. e Lumminatoto PED! LA CIRIST reno, not Por medico “deve prefer noto, s6Aivetà- 
capo degli ospedali, 57, rue Richelien, pn oe Pelia; nd pri ili SADERA i LIE JUL Wi/stititro «iallizo,i Presso:l'inv ada 
Agente commissionario in Italia. D., MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.5. | Buoni Rasoi di Shefield a 2 e 3 fr. porosi oral 20530, .j\Parigigfan}ioneg Strbenis;.803/e nelle, 
Vendita : Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertora ; Novara, Caccia; Milano ,' | jascuno *PXBRES' color d'oro 4.10 100 n? | farmacie e drogherie Sh tit Mesi. 
Biraghi-Ravizza, Zare e nelle principali farmacie d'Italia: Dappalt L IN ig Agila i; TOT, let tTorn Ke déi vert rimedi 1 29 apeio 

i DL PIO *PACRERMES di samia darla noventa ar0 d Weuiigio Anso Bison. flesp0) 


: i i i, 
IGNORE | COLLA LIQUIDA mura 
* lare ill , la porceliana ; 1, marmo ;, 
il veto; la: utiche, i \giuvcatoli; essa. sì 
adopera freada é.basta applicarne pochis- 
isma sopra l'oggetto. chè si vuòl racco» 
«modare. - Prezzo dei la 
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Coll'uso di 

toeletta delle 

gioventù, ed 
PUpusno guidi Tuosw Agi 
Genova, Bruzza; Novara) Caccra; 


dI MAURO, LOT, ded Ut, 


Alessandria, Basilio; silano, Zaner: Moro, via 
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oje Firenze .. 


tons centi 70 60 RIUUM strar creino 
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4. 4750:dS mR è chitimistàfiario Sin © Torino, 0° 
CURACAO fratcese . ri genio » ida < n 00% 
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ELIS RASPALL «co SETTI (ATE ® oa Bi LIA 

GRANDE CERTOSA bianca , + glitro «57/6 Ma Vendonsi: Farine, n Bon | e dla Dépanis. o 
daga 


ta, La si litro +! Genova , Lbriora; Mizano, Diraghii-mavizzà”! 
Ma va ue I O 2VUE zinbtuf: Niigata Pt, Le "Chcéili sl 
ld Lio verde > Îilfo mdlosp pAlesstaidninz pBasklioyg. Biacenza,:;{.}ares;l, 
Id. mi id; 4,2 Tito m, 6 50 Bologna, Veratti; Vercelli, | Bertelotti; PR 


md e» 


nelle principati farmacie d'Italia, 
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Tin dill'Opsiaione diretta da C, Corbona 


UTTEI INGMIiNI in aceto. , 1, . ® È) 
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